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Rassegna stampa sull’attività di Spes Docet:
sostegno alimentare Ekom
Da aprile 2020 a Giugno 2020

APRILE 2020

6 APRILE 2020 NOTIZIEDIPRATO.IT

Pasti garantiti per 400 persone grazie al patto tra Stremao e Spes Docet. Demos promuove una raccolta 
alimenti. I volontari hanno inviato alla Coop e alla catena Ekom l’elenco dei cibi con la quantità precisa, 
che servono per preparare le box, mentre la onlus provvederà a pagare la merce

La risposta del cuore generoso di Prato è stata concreta e immediata ma adesso servono altre risorse. Per questo il presidente 
Pasti per un mese intero programmati secondo un menù studiato da una dietista destinati a chi, fa fatica a fare la spesa perchè 
con l’emergenza Coronavirus non può più lavorare. L’idea è delll’Onlus Streamo insieme alla Spes Docet che da mercoledì 
inizieranno a distribuire le prime box destinate a 400 persone che hanno fatto richiesta.

“Spes Docet finanzia l’attività – spiega Mauro De Angelis presidente di Stremao – mentre noi ci occupiamo di assembleare le 
box che contengono colazione, pranzo, merenda e cena secondo un menu articolato per settimana”. Mercoledì arriverà il primo 
camion alla sede dell’associazione dove sette volontari, che lavoreranno mantenendo le distanze di sicurezza, prepareranno le 
scatole, ciascuna contiene 46 kg di cibo, che poi saranno consegnate dall’associazione Gost 4X4.

“Abbiamo organizzato una vera e propria catena di montaggio – continua De Angelis – che possa portare a destinazione il più 
presto possibile la merce. Sono state tantissime le telefonate che abbiamo ricevuto, anche di commercianti che hanno l’attività 
chiusa da oltre un mese. Ciascuno, al momento della consegna, firmerà un’autocertificazione in cui dichiara di non percepire 
altri aiuti”.

I volontari di Stremao hanno inviato alla Coop e alla catena Ekom l’elenco dei cibi con la quantità precisa, che servono per 
preparare le box, mentre Spes Docet provvederà a pagare la merce, la prima spesa è costata 50mila euro, ma dall’associa-
zione fanno sapere che verranno destinate altre risorse. “Dopo aver acquistato materiale per l’ospedale – spiegano – abbiamo 
pensato di aiutare anche i cittadini che sono in difficoltà, ma anche alle Rsa a cui forniremo mascherine ”.

Chi volesse sostenere Spes Docet può fare una donazione utilizzando l’Ibam IT10S030430280000957000167, mentre per chi 
ha bisogno della spesa si possono contattare i numeri 3358442706 o 3339619820

DEMOS. Anche Demos fa la sua parte organizzando a livello regionale una distribuzione di generi alimentari e un sostegno 
gratuito alla compilazione della domanda dei buoni spesa. Nel primo caso la raccolta, a cura dei propri rappresentanti ammi-
nistrativi, viene consegnata alle associazioni di volontariato per distribuirle le famiglie bisognose. Mentre per il secondo il 
servizio è attivo da oggi per tutti i Comuni. Basta contattare il partito a info@democrazia solidale.it o collegarsi al sito www.
democraziasolidale.it per capire come muoversi.
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Altri 4.000 buoni spesa per le famiglie in difficoltà. Fondazione Cassa e Spes Docet hanno consegnato al 
Comune 100.000 euro. Ciascun nucleo potrà spenderne 25 ma solo nei supermercati Ekom.

Centomila euro in buoni spesa per aiutare le famiglie pratesi in difficoltà. Sono stati consegnati ieri all’assesore comunale al 
sociale Luigi Biancalani da Fondazione Cassa di Risparmio di Prato, associazione Spes Docet e supermercato Ekom e permet-
teranno a più di 200 famiglie fragili della città di non far mancare sulla propria tavola un pasto anche in questo momento di 
emergenza coronavirus, che su tanti ha avuto un impatto economico pesante.

18 GIUGNO 2020 NOTIZIEDIPRATO.IT 

In arrivo altri 4mila buoni spesa per le famiglie in difficoltà, ecco come saranno assegnati

Il valore è di 100mila euro, cifra messa insieme da Fondazione Cassa, Spes Docet ed Ekom supermercati dove i buoni potranno 
essere spesi.

Sono in arrivo altri 100mila euro di buoni spesa che permetteranno di aiutare almeno altre 200 famiglie in difficoltà econo-
miche presenti nella graduatoria che il Comune di Prato ha stilato in occasione della distribuzione degli aiuti del governo. 

L’ulteriore contributo, pari a 100mila euro, è frutto di un lavoro di squadra che vede insieme Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato, l’associazione Spes Docet e il supermercato Ekom. Stamani, 18 giugno, i 4mila buoni spesa da 25 euro ciascuno per un 
totale di 100mila euro di valore, sono stati consegnati all’assessore ai servizi sociali Luigi Biancalani dai protagonisti dell’i-
niziativa benefica che impegna Spes docet per 80mila euro e Ekom, dove i buoni sono spendibili, per altri 20 mila. “Saranno 
subito utilizzati per dare risposta ad almeno duecento famiglie tra quelle in graduatoria per i buoni spesa e per altre situazioni 
che vengono seguite direttamente dai servizi sociali – ha spiegato l’assessore Biancalani - Intanto una prima tranche delle 
altre risorse messe a disposizione dalla Fondazione vengono utilizzate per i contributi all’affitto, altro problema di grande 
criticità per le famiglie”. 

“Ancora una volta siamo riusciti a far funzionare in maniera efficace e concreta la positiva alleanza e la collaborazione tra 
privati, associazionismo e servizi pubblici – ha messo in evidenza Simone Paci, presidente di Spes docet - Grazie a tutti 
coloro, per lo più imprenditori, che ci hanno dato aiuto anche in questa missione e a Ekom che ha risposto con generosità alla 
nostra richiesta di supporto”. La catena di discount è approdata a Prato, in particolare nella zona del Soccorso, poco prima 
del lockdown e punta a consolidare la sua presenza sul territorio anche attraverso iniziative del genere: “Ekom ha accolto con 
entusiasmo l’invito a partecipare all’iniziativa - ha affermato il direttore generale di Ekom, Giuseppe Marotta - Vogliamo 
essere vicini alle famiglie in difficoltà in un momento complesso come l’attuale, e dare un supporto concreto, come siamo 
soliti fare nei territori in cui siamo presenti”. La Fondazione Cassa di Risparmio di Prato e Spes Docet consolidano dunque la 
loro alleanza nel nome della solidarietà. 

Nella fase dell’emergenza sanitaria sono riuscite a raccogliere circa un milione di euro attraverso le donazioni di una sessan-
tina di imprenditori e il contributo diretto della Fondazione Cassa di Risparmio che si è impegnata con 300 mila euro. Così 
Spes Docet ha potuto acquistare e  far arrivare direttamente al Santo Stefano sei ecografi per la terapia intensiva e il pronto 
soccorso, migliaia di mascherine, tute protettive e camici. “La Fondazione anche stamani rinnova l’appello ai pratesi che 
non si tirano mai indietro per dare risposte concrete alle difficoltà di centinaia di famiglie e al disagio di tante persone messi 
in crisi dal Covid - ha sottolineato Stefano Betti - Tutti possono dare un contributo versando su un conto dedicato quanto 
possono e vogliono”. Ecco le coordinate: IBAN IT69 A032 3901 6001 0000 0191 179, intestato a Fondazione Cassa di risparmio 
di Prato, causale Fondo solidarietà per Prato.

18 GIUGNO 2020 TOSCANATV.IT 
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In arrivo altri 4mila buoni spesa per famiglie in difficoltà

Sono in arrivo altri 100mila euro di buoni spesa che permetteranno di aiutare almeno altre 200 famiglie in difficoltà econo-
miche presenti nella graduatoria che il Comune di Prato ha stilato in occasione della distribuzione degli aiuti del governo. 

L’ulteriore contributo, pari a 100mila euro, è frutto di un lavoro di squadra che vede insieme Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato, l’associazione Spes Docet e il supermercato Ekom. Stamani, 18 giugno, i 4mila buoni spesa da 25 euro ciascuno per un 
totale di 100mila euro di valore, sono stati consegnati all’assessore ai servizi sociali Luigi Biancalani dai protagonisti dell’i-
niziativa benefica che impegna Spes docet per 80mila euro e Ekom, dove i buoni sono spendibili, per altri 20 mila. “Saranno 
subito utilizzati per dare risposta ad almeno duecento famiglie tra quelle in graduatoria per i buoni spesa e per altre situazioni 
che vengono seguite direttamente dai servizi sociali – ha spiegato l’assessore Biancalani – Intanto una prima tranche delle 
altre risorse messe a disposizione dalla Fondazione vengono utilizzate per i contributi all’affitto, altro problema di grande 
criticità per le famiglie”. 

“Ancora una volta siamo riusciti a far funzionare in maniera efficace e concreta la positiva alleanza e la collaborazione tra 
privati, associazionismo e servizi pubblici – ha messo in evidenza Simone Paci, presidente di Spes docet – Grazie a tutti 
coloro, per lo più imprenditori, che ci hanno dato aiuto anche in questa missione e a Ekom che ha risposto con generosità alla 
nostra richiesta di supporto”. 

La catena di discount è approdata a Prato poco prima del lockdown e punta a consolidare la sua presenza sul territorio anche 
attraverso iniziative del genere: “Ekom ha accolto con entusiasmo l’invito a partecipare all’iniziativa – ha affermato Giuseppe 
Marotta – Vogliamo essere vicini alle famiglie in difficoltà in un momento complesso come l’attuale, e dare un supporto 
concreto, come siamo soliti fare nei territori in cui siamo presenti”. La Fondazione Cassa di Risparmio di Prato e Spes Docet 
consolidano dunque la loro alleanza nel nome della solidarietà. 

Nella fase dell’emergenza sanitaria sono riuscite a raccogliere circa un milione di euro attraverso le donazioni di una sessan-
tina di imprenditori e il contributo diretto della Fondazione Cassa di Risparmio che si è impegnata con 300 mila euro. Così 
Spes Docet ha potuto acquistare e far arrivare direttamente al Santo Stefano in tempo record sei ecografi per la terapia inten-
siva e il pronto soccorso, migliaia di mascherine, tute protettive e camici. 

“La Fondazione anche stamani rinnova l’appello ai pratesi che non si tirano mai indietro per dare risposte concrete alle diffi-
coltà di centinaia di famiglie e al disagio di tante persone messi in crisi dal Covid – ha sottolineato Stefano Betti – Tutti 
possono dare un contributo versando su un conto dedicato quanto possono e vogliono”. Ecco le coordinate: IBAN IT69 A032 
3901 6001 0000 0191 179, intestato a Fondazione Cassa di risparmio di Prato, causale Fondo solidarietà per Prato.


